
Ue. Dello Russo: nomina Fitto vicepresidente nell'in-
teresse del Paese
(DIRE) Roma, 20 nov. - "Raffaele Fitto è designato come vice presidente esecutivo della Commissione 
Europea con delega alla Coesione e alle Riforme, con responsabilità anche per il Piano di Rilancio. L'im-
portanza del ruolo viene sottolineata dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella che lo riceve al 
Colle. Sulla carica si è espressa anche la presidente del Consiglio Giorgia Meloni che ha plaudito 
fermamente alla soluzione di 'un commissario con un portafoglio da mille miliardi, e una vicepresiden-
za della commissione, che significa coordinare diverse e importanti materie per l'Italia'. Nelle ultime 
ore l'intero settore produttivo si è mosso favorevolmente alla nomina del ministro italiano". E' quanto 
afferma in una nota afferma il presidente nazionale dell'Unicoop Lucia Dello Russo. "La nomina del 
ministro Fitto premia la competenza e il lavoro svolto sino ad ora in un settore strategico per il Nostro 
Paese- aggiunge Dello Russo- Spero si possa superare al più presto questa fase di empasse politica 
nell'interesse dell'Italia, portando a termine la definizione della Commissione. E lo stesso endorsement 
di Mattarella conferma quanto l'Italia abbia necessità di essere rappresentata a Bruxelles da una figura 
di primo piano come quella di Fitto".
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DAL MONDO UN.I.COOP.

Ifs, impresa formativa simula-
ta: ITT Bottardi & Un.i.coop.
Cos’è una Impresa Formativa Simulata? Si 
tratta di un’azienda virtuale composta da 
studentesse e da studenti, che svolge un’atti-
vità di mercato in rete (ecommerce) e fa rife-
rimento ad un’azienda reale (azienda tutor o 
madrina) che costituisce il modello di riferi-
mento da emulare in ogni fase o ciclo di vita 

aziendale. L’ITT Livia Bottardi di Roma ha 
individuato nella cooperazione aziendale lo 
strumento migliore per avvicinare i ragazzi 
al mondo del lavoro.
E lo ha fatto siglando un protocollo di intesa 
con Unicoop - Unione Italiana Cooperative - 
e avviando corsi di formazione con docenti 
esperti del settore e attentamente selezio-
nati: alla firma il dirigente scolastico prof. 
Giovanni Valerio D’Elia e il presidente Nazio-
nale Unicoop avv. Lucia Dello Russo. 



riutilizzare, riciclare, rinnovare e condividere. In tale 
ottica e con questa prospettiva è stato sottoscritto 
un protocollo di intesa fondamentale che miri a 
creare un Centro di Eccellenza per la Transizione 
sostenibile e circolare (CET). Formazione di nuove 
professionalità nella Green economy, ricerca, 
tecnologie innovative, processi produttivi circolari e 
sostenibili sono solo alcuni degli obiettivi che si 
propone l’Ente. 
Gli attori che lo compongono giocano ciascuno un 
ruolo strategico nelle rispettive aree di intervento: 
Unicoop, Enea, Aninsei-Confindustria, Fondazione 
Creativi Italiani, Rina e La Sapienza-Dipartimento 
Management. Su tutte la ricerca scientifica e appli-
cata e il trasferimento tecnologico: sono, infatti, 
questi i principali indicatori alla base della crescita 
delle imprese impegnate nei processi di Transizio-
ne Sostenibile e Circolare. Quindi, per supportare la 
Transizione Sostenibile e Circolare occorrerà che il 
CET coniughi l’esigenza di innovazione dei settori 
primari - agricoltura e pesca - e dell'agroindustriale 
con l’offerta proveniente dalle strutture di ricerca 
messe a disposizione dello stesso CET, declinan-
dola poi a livello territoriale. Grazie alla realizzazio-
ne di tecnologie innovative sarà possibile sviluppa-
re in via sperimentale nuovi processi, prodotti, 
progetti di formazione e ricerca sulla sostenibilità 
per formare nuove figure professionali della green 
economy, accompagnando le imprese verso una 
graduale consapevolezza e integrazione degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile. Tutto nell’ottica di 
una nuova visione che abbia a cuore le sorti del 
nostro pianeta e di chi lo abita.

Collaborazione tra Unicoop, Enea, Aninsei-Confin-
dustria, Fondazione Creativi Italiani, Rina e La 
Sapienza-Dipartimento Management

L’economia cosiddetta lineare avrà vita breve: Il 
modello di consumo che presupponeva risorse 
naturali infinite non è più affidabile. Vige tuttora 
uno “status lineare”, definito anche 'Prendi, Produci, 
Usa, Spreca' che non può dare garanzie a lungo 
termine: a questo ritmo, si stima che entro il 2050 
serviranno tre pianeti per soddisfare i bisogni dell'u-
manità. Va imposto collettivamente un nuovo para-
digma, un modello più circolare, che miri a rigenera-
re i beni piuttosto che a smaltirli: questo significa 

Stop all’economia lineare: 
nasce il CET (Centro di Eccel-
lenza per la Transizione)

www.unicoopinforma.it

www.unicoopinforma.it
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La didattica utilizza con competenza il pro-
blem solving, il learning by doing, il cooperati-
ve learning ed il role playing, fornendo com-
petenze spendibili nel mercato del lavoro. Le 
studentesse e gli studenti, in tal modo, diven-
gono veri e propri giovani imprenditori, acqui-
sendo spirito imprenditoriale supportato da 
strumenti cognitivi sia in campo economico 
che finanziario. Il dottor Stefano Chirico e le 
prof.sse Silvia Perrone e Manila Mastrucci 
hanno così dato vita al primo modulo di 
apprendimento con venti studenti del Bottar-
di, indirizzo Amministrazione Finanza e Mar-
keting. Dieci ore di lezione per cominciare, 
neanche una assenza degli studenti e applau-
si convinti al termine di ogni incontro. Una 
collaborazione scuola-mondo cooperativo 
che inizia sotto i migliori auspici.



“Che impresa fare impresa”, soprattutto per il 
mondo cooperativo, che annovera aziende “diver-
se dalla nascita e adeguate per necessità”, come 
recita lo slogan che campeggia alle spalle dei 
relatori. Competenza e professionalità negli inter-
venti hanno contribuito alla soddisfazione dei 
presenti e di chi ha progettato l’incontro, a partire 
da Felice Coppolino presidente Unicoop regione 
Sicilia: “Ieri ottimo risultato ottenuto con il conve-
gno organizzato a Catania sugli adeguati assetti 
e ESG. UNICOOP dimostra la sua vitalità oltre ad 
una alta professionalità dei suoi dirigenti ricono-
sciuta  ampiamente anche da parte degli ammini-
stratori locali intervenuti (Mazzarino, Ribera, 
Pachino e Caltanissetta) presenti. Grazie a tutti 
coloro che hanno contribuito a questo successo 
ed in modo particolare ad Eleonora Contarino, 
Tony Agnello, Tino Cundari e Anna Maria Di 
Vanni. Un grazie particolare va a Lorenzo Stura 
per la sua presenza e per il suo apporto compe-
tente. Un abbraccio a tutti i cooperatori”.
Chiamato in causa il vicepresidente nazionale 
Unicoop, Lorenzo Stura: “Decisamente un bel 
convegno partecipato, con un prezioso interven-
to del prof. Faraci. Un ottimo avvio di processo di 
adeguamento che dobbiamo promuovere presso 
tutte le nostre associate. Complimenti ad UNICO-
OP Sicilia e un grazie particolare per aver centrato 
il punto”.
www.unicoopinforma.it www.consiglio.regione.lazio.it
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Le sfide della cooperazione 
per la sostenibilità 
dell’impresa

DAL MONDO COOPERATIVO

La sostenibilità nelle cooperative è possibile? Il 
dibattito è acceso sia nel mondo imprenditoriale 
che in quello accademico. Recenti studi di Marti-
nez et al. (2023) e di Brown e Forster (2022) 
individuano nelle cooperative un ruolo chiave 
nell'economia verde. Nel DNA delle cooperative è 
prevista la sostenibilità come evidenzia il settimo 
principio: “preoccupazione per la comunità”. L’eti-
ca professionale e l’identità spiccata di ciascuna, 
veicola i principi cardine su cui si reggono attività 
che durano nel tempo grazie a pratiche che 
rispettano e sviluppano l’aspetto ambientale.

Il Consiglio regionale del Lazio ha approvato 
all’unanimità una legge fondamentale per il 
welfare! 
Nasce la nuova normativa sulla cooperazione 
sociale, volta a migliorare i servizi pubblici nei 
settori socio-sanitario, educativo e di inserimento 
lavorativo per le persone più vulnerabili.
Questa legge introduce semplificazioni ammini-
strative, rafforza l’inclusione lavorativa e investe 
ben 9 milioni di euro per sostenere le cooperative 
sociali e promuovere la crescita occupazionale 
nei prossimi tre anni. Un passo deciso per un 
Lazio più giusto e inclusivo! 

Green economy, cooperative 
protagoniste

Consiglio approva la nuova 
legge sulla cooperazione socia-
le nel Lazio 

www.greenreport.it / www.obiettivoeuropa.com
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www.mimit.gov.it
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“Protezione e rafforzamento dell’indipende-
nza tecnologica, con l’obiettivo di favorire 
anche lo sviluppo dell’innovazione”. Il mini-
stro Adolfo Urso ha evidenziato come la #Gol-
denPower non può essere considerata solo 
un “mero mezzo di difesa”. Si tratta, bensì, di 
“uno strumento che tutela il sistema della 
ricerca, il trasferimento tecnologico e l’intero 
ecosistema delle imprese collegate”. Lo 
stesso ministro conferma come il governo 
Meloni stia utilizzando con oculatezza e pro-
porzionalità i poteri speciali previsti dalla sua 
applicazione. 
Lo strumento della Golden Power - conclude 
Urso - protegge le tecnologie emergenti man-
tenendo l’autonomia strategica e difendendo 
la competitività del sistema europeo”.
“In quanto strumento normativo la Golden 
Power consente al Governo di un Paese di 
porre un blocco o prevedere particolari condi-
zioni a talune operazioni finanziarie, in settori 
strategici anche nel mondo cooperativo come 
quelli dell’energia, oppure dal 2021 alimenta-
re e sanitario”. 

Il Bando Digitalizzazione per le Micro, Piccole e 
Medie Imprese è il contributo del Fondo Europeo 
FESR 2021-2027 della Regione Lazio che sostiene 
le imprese per l’acquisto di tecnologie digitali, con 
l’obiettivo di aumentare efficienza e competitività.

“Investimenti produttivi agricoli per la competitività 
delle aziende agricole”

È l’incentivo per le startup innovative e le microim-
prese che finanzia l’acquisto di servizi di consulen-
za per la brevettazione. È promosso dal Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy ed è gestito da 
Invitalia. La dotazione finanziaria è di 9 milioni di 
euro domande dal 10 dicembre 2024.

www.mimit.gov.it

Bandi mondo cooperativo
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Urso: “Golden Power per indi-
pendenza tecnologica e uso re-
sponsabile”

Voucher Digitalizzazione delle 
PMI

Bando pubblico dell’Intervento 
SRD01

Voucher 3I - Investire In Innova-
zione

www.ilsole24ore.com

Lo scorso 20 novembre si è tenuto un convegno 
informativo in merito all’accesso alle agevolazio-
ni del Piano Transizione 5.0 e per ottenere fino al 
45% di credito d’imposta, misurare i consumi 
energetici dell’azienda e del processo produttivo 
per valutare il risparmio energetico derivante 
dall’investimento effettuato o da effettuare.

Transizione 5.0


